
 

 6^ Giornata mondiale dei Poveri 
 

Si celebra domenica 13 novembre 2022 (XXXIII del Tempo Ordinario)  che Pa-
pa Francesco ha dedicato al tema Gesù Cristo si è fatto povero per voi (cfr 2 
Cor 8,9). A partire dalla tragica attualità del conflitto in Ucraina, dall’insensatezza 
della guerra più volte definita dal Santo Padre “una pazzia”, individua tre percor-
si per vivere la solidarietà responsabile. 
Il primo è quello di rifiutare ogni forma di “rilassatezza che porta ad assumere 
comportamenti non coerenti” e dice che questo “è un tema che ritorna spesso 
nel magistero del Papa perché è una condizione culturale frutto di un esasperato 
secolarismo che rinchiude le persone all’interno di una muraglia cinese senza 
più senso di responsabilità sociale, con l’illusione di vivere un’esistenza felice ma 
di fatto effimera e senza fondamento”. 
Il secondo percorso è quello di assumere la solidarietà come forma di impegno 
sociale e cristiano e cita le parole di Francesco: “La solidarietà è proprio questo: 
condividere il poco che abbiamo con quanti non hanno nulla, perché nessuno 
soffra. Più cresce il senso della comunità e della comunione come stile di vita e 
maggiormente si sviluppa la solidarietà…”.  
Il terzo passaggio è tratto dalla seconda Lettera di Paolo ai 
cristiani di Corinto: “Gesù Cristo si è fatto povero per voi”. Ieri 
come oggi è importante dare continuità alla generosità. “La 
solidarietà, in effetti, è proprio questo condividere il poco che 
abbiamo con quanti non hanno nulla, perché nessuno soffra. 
Più cresce il senso della comunità e della comunione come 
stile di vita e maggiormente si sviluppa la solidarietà […]. Co-
me membri della società civile, manteniamo vivo il richiamo ai 
valori di libertà, responsabilità, fratellanza e solidarietà. E co-
me cristiani, ritroviamo sempre nella carità, nella fede e nella 
speranza il fondamento del nostro essere e del nostro agire. 

Brendola: casa natale di S. M. Bertilla 

30 ottobre 2022:  31^ domenica del Tempo Ordinario 

 

Parrocchia di San Gaetano 
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Oggi devo fermarmi a casa tua 
 Sap 11,22-12,2; Sal 144; 2Ts 1,11-2,2; Lc 19,1-10 

 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand'ecco 
un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era 
Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora 
corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di 
là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi su-
bito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di 
gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zac-
chèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai 
poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: 
«Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il 
Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».  
 

«Capo dei pubblicani» e «ricco»: in due parole Luca tratteggia l’identità e 
la storia di Zaccheo. Ce n’è abbastanza per capire di che pasta è fatto que-
st’uomo! È a lui che Gesù si rivolge, a sorpresa, mentre attraversa la città di 
Gerico. A dire il vero la posizione in cui si trova quell’uomo non è proprio del 
tutto agevole: si è arrampicato su di un sicomoro, mosso dalla curiosità, per-
ché vuole vedere il Maestro, di cui tutti parlano. E non immagina neppure 
lontanamente che proprio lì, in mezzo ai rami e alle foglie, verrà raggiunto da 
un comando imprevisto: «Scendi subito». Una sorta di auto-invito a pranzo 
che provoca meraviglia e sconcerto. Cosa sta succedendo a Gesù? – si 
chiedono in molti. Come può uno che predica l’amore, la fraternità, la solida-
rietà, la fiducia in Dio spezzare il suo pane con chi vive in un modo completa-
mente opposto, lontano dalla Legge? Le reazioni, dobbiamo ammetterlo, so-
no del tutto prevedibili. 
Ma il bello del racconto è che ci troviamo di fronte a due colpi di scena.  
Da una parte Gesù che decide di andare proprio in quella casa e dall’altra 
Zaccheo che, col suo comportamento, contribuisce a raddoppiare lo stupore. 
Sì, perché proprio lui non solo si affretta a scendere dall’albero per accoglie-
re Gesù, ma dimostra, coi fatti, di non essere “solo” quel ladro che tutti cono-
scevano. Se proprio per i soldi aveva calpestato i diritti dei poveri, se per ac-
cumulare ricchezze si era macchiato di gesti odiosi, ora il frutto delle sue ra-
pine è pronto a restituirlo e in una proporzione che sbalordisce: «La metà dei 
miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno restituisco quattro volte tanto». 
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No, ancora una volta Gesù non si è sbagliato. Se talvolta ci accade di trova-
re il marcio sotto tanta ostentazione di onestà e di devozione, qui scopriamo 
– al contrario – che in questo delinquente si nasconde un «figlio di Abramo», 
che aspettava solo il momento opportuno per venir fuori e si è rivelato, non a 
caso, proprio subito dopo che Gesù gli ha manifestato il suo amore. 
È con l’amore, smisurato e imprevedibile, che Gesù ci viene incontro. Ed è 
così che ognuno di noi scopre, sotto il fango che si è accumulato sul suo 
cuore, la dignità e la bellezza dei figli di Dio. 

               Roberto Laurita 

 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 30 
 

31^  
del T.O. 

 

Salmi 3^ settim. 

 

9.00 
 

10.30 

Sap 11,22-12,2; Sal 144; 2Ts 1,11-2,2; Lc 19,1-10  
Tesser Gino e Mazzarolo Bruna 
Quagliotto Mansueto, Virginia, suor Rodolfa 
Per la nostra Comunità  / Cataldo e Giuseppa 60°matrim. 
Perussato Rino / Sartor Renzo / Mazzocato Fabio e Italo 

Lunedì  31  15.00 
18.30 

Esequie di Granzo Olivo 
1^ S. Messa di Tutti i Santi 

Martedì  
1 Novembre 
 
 

TUTTI  
I 

 SANTI 

 
9.00 

 
 

10.30 
 
 

15.00 

GIORNATA DELLA SANTIFICAZIONE UNIVERSALE  
Maccagnan Teresa / Pozzebon Alberto 
Quaggiotto Ferdinando e Cusinato Clara 
Cavallin Alfonso, Pietro, Emma 
Vivi e def. di Pivetta Margherita 
Gosetto Maddalena e Pasqualini Carlo 
Bessegato Giovanni vivi e def. 
In cimitero liturgia d. Parola e benedizione delle tombe 

Mercoledì 2 
 

Commemoraz. 

dei FEDELI 
DEFUNTI  

8.30 
10.00 
15.00 
18.30 
19.00 

Per le Anime 
S. Messa in cimitero  
S. Messa in cimitero 
In chiesa: ROSARIO per i nostri defunti 
Ricordo dei cari defunti da novembre 2021 
Deon Emilio / Bergamin Primo, Virginia, Emma 

Giovedì 3 18.30 Gallina Adriana ann. / Corazzin Antonio e Anna 
Vivi e def. di Virginia e Domenico Zamprogno 

Venerdì 4 18.30 S. Carlo Borromeo: 

Sabato 5 18.30 Anime del purgatorio 

Domenica 6 
 
 
 

32^  
del T.O. 

 
 
 
 

Salmi 4^ settim. 

 
 

9.00 
 
 
 

10.30 

2 Mac 7,1-2. 9-14; Sal 16; 2 Ts 2,16 -3,5; Lc 20,27-38 

72^ GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO           

Sec. Int. Vanin Luis / Vanin Eliseo, Giovanni, Lucia,  
Teresina, Antonia / Caeran Agostino vivi e def. 
Gallina Natalino e Nicola / Danieli Daniele 
Turco Claudio, Chiarellotto Ferruccio, Rebellato Erminia 
Per la nostra Comunità   
Danieli Luigi 

 Appuntamenti della settimana 

Domenica  
6 novembre 
 
In seminario 

Assemblea diocesana delle Caritas parrocchiali 
Ore 8.30 S. Messa presieduta dal vescovo Michele 
- intervento di Andrea Barachino, direttore di Caritas 
Concordia-Pordenone e delegato per Caritas Nord-Est 
- prospettive future e presentazione delle celebrazioni per 
i 50 anni di Caritas Tarvisina       termine ore 12.00 

     In Scuola dell’Infanzia ore 14.30 CASTAGNATA  
    organizzata dai genitori e nonni dei bambini della  
    nostra Scuola - siamo tutti invitati 

        Domenica 13 Giornata Mondiale dei Poveri  
ore 12,30 PRANZO CONDIVISO  Offerta libera 

Il ricavato del pranzo sarà interamente devoluto a  
CASA DELLA CARITA’  - Treviso 

I progetti che intendiamo sostenere saranno presentati al pranzo 
Prenotazione obbligatoria entro martedì 9 novembre. 

Katia 3394171817; Monica 3208573860; Francesca 3332877249 

72^ Giornata Nazionale del Ringraziamento 
 

Si celebrerà il 6 novembre 2022 e il tema 
scelto è: “Coltiveranno giardini e ne 

mangeranno 
il frutto”  
Custodia del 
creato, lega-
lità, agroma-
fie.  

 

L’agricoltura è un’attività umana che assi-
cura la produzione di beni primari ed è sor-
gente di grandi valori: la dignità e la creati-
vità delle persone, la possibilità di una coo-
perazione fruttuosa, di una fraternità acco-
gliente, il legame sociale che si crea tra i 
lavoratori. Apprezziamo oggi più che mai 
questa attività produttiva in un tempo se-
gnato dalla guerra, perché la mancata pro-
duzione di grano affama i popoli e li tiene in 
scacco. Le scelte assurde di investire in 
armi anziché in agricoltura fanno tornare 
attuale il sogno di Isaia di trasformare le 
spade in aratri, le lance in falci (cf. Is 2,15).  A Brescello 


